
Quarantacinque anni ancora
da compiere, una moglie e quattro figli.
Una laurea in lettere moderne
e una professione, il giornalismo,
che non metto certo in archivio.
Un quarto di secolo passato
con convinzione ed entusiasmo
nell'associazionismo cattolico
e nel sociale.
Da qui parte la mia avventura
in politica con curiosità
e voglia di mettere a disposizione
di tutti le relazioni, le idee
e la conoscenza del territorio
accumulate in questi anni.
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Ci metto la faccia… ma ho bisogno di voi!
Negli ultimi mesi ho ricevuto molte sollecitazioni in ordi-
ne a un possibile impegno in ambito politico. Superate le
prime inevitabili perplessità, ho deciso di provare a met-
termi in gioco facendo tesoro delle esperienze maturate
in questi anni, nella speranza che possano essere utili a
costruire una Regione più attenta alle esigenze di tutti. Mi
presento mettendoci la “faccia” e l’esperienza costruita
in questi anni di ascolto di tante persone e di impegno in
molte realtà territoriali della nostra Regione. Lo faccio nel
Partito Democratico, dove non dispongo di apparati e
organizzazioni, e per questo ho bisogno del sostegno
degli amici, del tuo e del vostro tam-tam.

In un percorso da costruire…
Sì, nel PD, un partito che, secondo alcuni, non avrebbe
spazio per i cattolici. Non credo in questa diagnosi e
penso sia sbagliato pretendere spazi garantiti. Lo spazio si
conquista con impegno, serietà e credibilità, non è una
concessione . Credo che, nonostante le inevitabili ed evi-
denti difficoltà, il progetto del PD abbia ancora delle
cose da dire a chi voglia davvero mettersi in gioco per
costruire un percorso che vada al di là della pura e sempli-
ce tattica elettorale.
Personalmente intendo provarci, candidandomi da indi-
pendente, con l’idea di offrire un contributo originale a
un soggetto politico che deve ancora trovare la sua vera
fisionomia. Il risultato dipende da me, ma anche da te,
da tutti voi.
A presto.

Fabio Pizzul
febbraio 2010

FABIO PIZZUL

www.fabiopizzul.it posta@fabiopizzul.it

con PENATI presidente

Un voto
per cambiare
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SOLIDARIETÀ
Una Regione che non sia una somma di individui, ma una vera comunità in cui ciascuno si senta responsabi-
le degli altri. Dalla logica delle opportunità da acquistare a una comunità basata sul rispetto delle regole
(soprattutto per chi comanda) e sulla voglia di costruire relazioni positive e solidali più che spazi privati di
benessere economico o sociale. Sanità, sostegno alla non autosufficienza, servizi territoriali sono banchi di
prova decisivi.

SOBRIETÀ
Una Regione attenta ai cittadini, che non ostenti opere e investimenti, ma si ponga dalla parte di chi fatica a
quadrare il bilancio familiare. Una Regione che si preoccupi di fare più che di comunicare e che difenda il
diritto di sentirsi protagonisti in quanto cittadini normali e non eccellenti. Una Regione che orienti le spese
su ciò che vale e che resta e che costruisca benessere comune più che individuale.

SUSSIDIARIETÀ
Gli slogan diventino realtà: perché la valorizzazione delle autonomie e del protagonismo dei cittadini non sia
riservato a chi ha risorse economiche da investire. L’ente pubblico non si sostituisca all’iniziativa dal basso,
ma non si limiti a gestire le faccende che non “interessano” ai privati. La Regione non mortifichi, con un rin-
novato centralismo, la ricchezza degli enti locali territoriali.

V O T A
FABIO
PIZZUL

Si vota così. Fai una croce sul simbolo PARTITO DEMOCRATICO
e scrivi PIZZUL sulla riga a fianco

SICUREZZA
Dalla tolleranza zero all’ordinario rispetto delle regole e della legalità
(senza eccezioni per nessuno). Dalla difesa di diritti acquisiti alla pro-
mozione del dovere di offrire a tutti le condizioni minime per non sen-
tirsi minacciati. Dalla logica del controllo del territorio a quella dell’abi-
tare i paesi e i quartieri, a partire dal sostegno a chi sceglie di vivere in
relazione positiva con gli altri. Perché le istituzioni non siano guardate
con sospetto, ma con simpatia.


